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Fisco 
Federlazio 
insieme 
ai sindacati 
«•• Industriali e sindacalisti 
insieme contro il sistema fi
scale. In vista dello sciopero 
generale regionale di venerdì, 
si sono incontrate delegazioni 
di Cgll.ClsI e Uìl e della Feder
lazio, per cercare punti d'in
contro significativi sulla -ver
tenza lisco<. Ambedue le de
legazioni si sono trovate d'ac
cordo nel denunciare gli squi
libri del sistema fiscale italia
no. Uno squilibrio che pena
lizza In particolar modo i ceti 
produttivi, tacendo perdere 
competitività alle imprese na
zionali e romane e sottrae ri
sorse allo sviluppo ed al pro
cesso di Integrazione euro
pea, soprattutto in vista dell'a
pertura delle barriere dogana
li, nel '92. 

Secondo Federlazio e sin
dacati, l'incontro non ha nes
sun carattere corporativo, an
zi mira a rendere più chiara la 
distribuzione delle ricchezze 
e a favorire la crescita dell'oc
cupazione, per impedire feno
meni di lavoro nero 

In particolare è stata lamen
tata, ancora una volta, l'inade
guatezza della struttura del-
Pammlnistrazione finanziaria 
della capitale, che cosi come 
è concepita favorisce larghe 
zone di evasione. La Federia
mo prenderà parte alla giorna
ta di sciopero In sostegno del
la lotta dei sindacati. Al termi
ne dell'incontro sia la Feder
lazio che i sindacati si sono 
espressi per una rapida solu
zione delia crisi In Campido
glio. 

Esquilino 

Rapinatore 
«soft» 
in banca 
• a Rapina «tlle soft, all'a
genzia 12 del Banco di Sicilia 
di via Carlo Alberto 2/a, dietro 
piazza Dante, all'Esquilino. 
Un rapinatore solitario. Ieri 
mattina, è andato difilato allo 
•portello del cassiere e si è 

llonlln contanti. Poi è uscito. 
indisturbato, senza che nessu
no si accorgesse del colpo ap
pena assestato alla banca. 

Ieri mattina, In via Carlo Al
berto, era Iniziata da poco una 
tranquilla giornata'di lavoro, 
nel salone dell'agenzia 12 del 
Banco di Sicilia, I clienti erano 
pochi, qualche commerciante 
della tona in coda agli spor
telli. Il rapinatore solitario ha 
aspettato il momento propizio 
per entrare In «Ione, Attra
verso I vetri si è assicurato che 
Il cassiere fosse libero, e via. 
Da solo, a volto scoperto, ha 
varcato II portone della ban
ca, ha superato II «metal dete
ctor» in dotazione all'Istituto 
di credito, e si è fiondato ver
so I) cassière. 

Estrada la sua coli, il bandi
to ha Intimato all'impiegato di 
non gridare e di riempire la 
borsa di soldi. I quindici milio
ni in cassa sono scivolati nella 
borsa del rapinatore, che ha 
girato i tacchi e, Indisturbato, 
•e ne è andato via. Nessuno si 
è accorto che quell'uomo fos
te un rapinatore. Sólo quando 
Il bandito era già lontano, Il 
cassiere, ancora sbalordito, 
ha dato l'allarme. 

•sa Cosa c'è dentro la lesta? 
Di tutto. Volete sapere dove 
va la Russia di Gorbaciov o 
v'incurioslce il tema »U pater
nità è un diritto»? Ne parlano 
allo stand dei dibattiti. Vi pia
cerebbe risentire Togliatti o 
gustare il «bacio di Achille»? 
Potete farlo allo Spazio Partito 
o In gelateria. Vi piace «piluc
care» qualcosa insieme a Ni
cola Arigli,™ o mangiare con 
Nlna de' Roma? Al Caffè Con
certo e all'Osteria dell'Arcac
elo de' Castello. E se non v'In
teressa niente di tutto questo, 
potete fare come quelle due 
donne che, sdraiate sull'erba 
in luta rossa, tra gli stand, ci 
danno sotto con le flessioni. 

Nell'angolo più alto (non 
più isolato) della festa c'è la 
«Premiata Gaylaterla», gestita 
dal Circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli». Sandro e 
Vanni, due del ragazzi che ci 
lavorano, ne parlano con en
triamo. «C'è un bel rapporto, 
mollo sereno, con la gente. 
Quello che purtroppo non è 
possibile durante il resto del
l'anno». La libreria di «Babllo-

Le polemiche 
sull'uso 
diCaracalla 
Franco Carraro scrive 
alla collega Bono Parrino 
«Lasciamo la decisione 
a un comitato di tecnici» 

Immagini dal 
concerto Dalla-
Morandi. A 
Caracalla 
cantautori e 
pubblico hanno 
latto le ore 

1 piccole sulle 
) note di due 

_ J concerti 

Due ministri per un palcoscenico 
Dopo le polemiche per il concerto di Dalla e Mo
randi a Caracalla il ministro Carraro propone una 
commissione di tecnici che valuti l'utilizzabilità 
dell'impianto. L'assessore Gatto vorrebbe invece 
un osservatorio che progetti la cultura a Roma. Ma 
il sovrintendente La Regina ammonisce: «l monu
menti non possono sostituire strutture inesistenti. 
Si costruiscano sedi appropriate». 

MARINA MASTROLUCA 
• • Passala la tempesta do
po il concerto di Dalla e Mo
randi, autorizzato In extremis 
e «in via eccezionale» dal Mi
nistero dei beni culturali, il di
battito sull'uso «improprio* 
dei monumenti non accenna 
a diminuire. A rilanciare que
sta volta, se pure in toni paca
ti, è il ministro per il Turismo e 
spettacolo Franco Carraio 

che in una lettera al ministro 
dei Beni culturali, Vincenza 
Bono Parrino, sottolinea «l'as
soluta esigenza di un definiti
vo orientamento in mento al
l'utilizzo di Caracalla per atti
vità di spettacolo». Carraro 
critica il criterio del tutto 
estemporaneo con cu) vengo
no rilasciati permessi al Tea
tro dell'Opera, senza alcuna 

programmazione e con «evi
dente pregiudizio» non solo 
per l'economicità della ge
stione, ma anche per la quali
tà degli spettacoli e l'immagi
ne della città. 

Per rimuovere questi osta
coli e nello stesso tempo sal
vaguardare il patrimonio arti
stico e archeologico, il mini
stro per il Turismo e lo spetta
colo propone una soluzione 
molto semplice (cosi sempli
ce che nessuno finora ci ave
va pensato): formare una 
commissione di tecnici che 
accerti l'utilizzabilità delle 
Terme di Caracalla per spetta
coli e manifestazioni musicali. 
Tale procedura, suggerisce 
Carraro, «potrebbe rappre
sentare un modello da appli
care ad analoghe strutture 
monumentali del Paese*. In 
vena di proposte t di grandi 

iniziative anche l'assessore al
la cultura Gatto, che rivendica 
la valenza provocatoria dell'i
niziativa del concerto di Dalla 
e Morandi proprio a Caracalla 
e non nasconde l'intento di 
proporre qualcosa di appetibi
le per la città in un momento 
in cui la crisi in Campidoglio 
limita fortemente le attività 
culturali. Panem et cìrcences 
per dimenticare ritardi e lati
tanze dell'amministrazione 
capitolina? 

Chissà. Comunque non 
mancano i buoni propositi per 
il futuro e per quando saremo 
grandi. A settembre, «se sarò 
ancora assessore", Gatto vor
rebbe dar vita ad una «costi
tuente», formata da esperti e 
personalità della cultura e del
io spettacolo di diversa estra
zione e provenienza con lo 
scopo di tastare il polso ai bi

sogni culturali della città e in
terpretarne cambiamenti ed 
esigenze. L'obbiettivo è la 
creazione di un osservatorio 
culturale stabile, una sorta di 
«occhio» sulla città che faciliti 
la programmazione delle ini
ziative e che stabilisca anche 
dei criteri di utilizzazione dei 
monumenti, verificando chi e 
che cosa può danneggiarli 
Nessun ripensamento perciò 
sulla necessità di continuare 
ad usare il patrimonio artistico 
e archeologico di Roma per 
spettacoli e manifestazioni 
culturali, tenendo duro negli 
spazi in qualche modo «strap
pati» ai vincoli posti dalla So
vrintendenza. 

Questo il v significato che 
l'assessore dà anche al ritorno 
del cinema nella Basilica di 
Massenzio il 21 luglio prossi
mo nella serata dedicata a 

Bertolucci, con la proiezione 
integrale (e gratuita) del film e 
premiazione degli Oscar da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Quanto alle Terme 
di Caracalla Gatto non ha 
dubbi. «Finché non ci saranno 
altre strutture l'Opera non può 
andarsene». Ma chi deve 
preoccuparsi della realizza
zione di nuovi spazi per la cul
tura a Roma? Gatto non ci 
pensa, ma il sovrintendente 
Adriano La Regina non ha esi
tazioni. «Non spetta a noi sop--
perire alla cronica carenza di 
sedi per le manifestazioni cul
turali. Gatto faccia l'assessore 
alla cultura e se non ha spazi li 
costruisca, senza sottrarre ai 
monumenti la loro funzione 
pnneipate. Non sono contra
rio ad un utilizzo "leggero" e 
non deturpante dei beni at-, 
cheólogici, ma questi non 
possono sostituire strutture 
inesistenti». 

Millequattrocento appartamenti in pericolo 

Armellini al Comune 
«Dieci miliardi o sfratto tutti» 
«Armellini Renato contro il Comune di Roma». Lune
dì prossimo verrà discussa in Pretura una causa che 
mette in pericolo le abitazioni di 1.400 famiglie, alla 
Magliana e a Nuova Ostia. Il noto palazzinaro roma
no, che afiittò gli appartamenti al Comune nel 1972, 
pretende ora oltre dieci miliardi di arretrati. Un arti
colo della legge sull'equo canone consente di affitta
re appartamenti scadenti a canoni commerciali. 

MAURIZIO FORTUNA 

Il locomotore 
sbuffa 
caracolla 
e... s'incendia 

Vi è capitato mai di caracollare 
in montagna con una vecchia 
auto che soffia vapore dal radia
tore, con la spia dell'olio che se
gna rosso lisso e il motore che 
tossisce girando a tre cilindri? 

ml^,^mmmmm^mmmm Ieri è capitato a un treno. Il con
voglio è entrato nella stazione 

Termini verso le quattro del pomeriggio, i mantidi hanno spinto 
le ruote fino ai respingenti, il treno si è fermato con uno sbuffo. 
Poi, subito dopo, probabilmente per un guasto all'impianto 
elettrico, il locomotore a preso fuoco. Niente paura, sono ba
stati un paio di estintori e tutto è finito li. 

• 1 Dieci miliardi e quattro
cento milioni di arretrati, op
pure 1.400 famiglie in mezzo 
alla strada. Lunedi deciderà il 
pretore. Da una parte il Comu
ne di Roma, che nel 1972 af
fitto dall'Armellini apparta
menti per gli sfrattati, dall'al
tra le società immobiliari del 
costruttore, la Euglena e la Pe-
lopia Spa, che dal I* marzo 
1987 hanno richiesto l'ade
guamento del canone, da due 
miliardi e quattrocento milio
ni a più di dieci miliardi l'an
no. 

Gli edifici di proprietà di 
Renato Armellini si trovano al
la Magliana e a Nuova Ostia. 
Appartamenti malsani, umidi, 
che perfino i funzionari dei 
Comune, nel '72, rifiutarono 
di prendere in consegna. Per 
queste case il Comune pagava 
un affitto stabilito dalla legge 
sull'equo canone. Già qualche 
anno fa erano nate controver
sie fra 11 Comune e il costrutto
re, ma ora un'interpretazione 
ambigua dell'articolo 42 della 
legge ha reso possibile la cor

sa al rialzo. Secondo l'artico
lo, infatti, i contratti di affitto 
stipulali dai Comuni per dare 
casa agli sfrattati sono equipa
rati ai canoni per le attività 
commerciali. Insomma, un'a
bitazione cadente vale quanto 
un negozio che rende milioni 
l'anno. Sfruttando questa nor
ma, Armellini ha potuto citare 
in giudizio il Comune di Ro-
ma, dopo che nel febbraio '87 
aveva comunicato agli ammi
nistratori capitolini che avreb
be rinnovato il contratto solo 
alle nuove condizioni. 

Qui entra in ballo l'assesso
re alla casa Siro Caslrucci. de
mocristiano. Dietro gli ultimi 
sfratti, anche clamorosi, che 
hanno colpito il Comune di 
Roma e anche dietro quest'ul
timo episodio, c'è l'incredibi
le assenza dell'assessorato. Le 
pratiche amministrative e gli 
avvisi di morosità restano 
chiuse in un cassetto per anni. 
E alla fine all'amministrazione 
non resta altro che pagare. 
Per le case di Armellini il Co-

Renato Armellini 

mune ha avuto oltre un anno 
per tentare strade diverse da 
quelle legali ma non ha mai 
fatto nulla. Ora se il pretore 
darà ragione al costruttore il 
Comune sarà costretto a pa
gare, non potendo, ovviamen
te, permettere lo sfratto di 
1.400 famiglie. 

Se le responsabilità del
l'amministrazione e di Armel
lini sono chiare è altrettanto 
chiaro che dell'articolo 42 si 
dovrà tenere conto nella rifor

ma della legge sull'equo ca
none, Ugo Vetere, in qualità di 
presidente dell'Anci, associa
zione dei comuni d'Italia, dà 
un giudizio drastico: .Piove 
sul bagnato - dice l'ex sinda
co - non si fa nulla o quasi per 
risolvere il problema della ca
sa e si penalizzano i comuni 
che intervengono per allevia
re le condizioni dei cittadini. 
Mantenere in vita questa nor
ma significa permettere gua
dagni altissimi a proprietari 
senza scrupoli. L'Anci preten
derà dal governo la modifi
cazione dell'articolo 42 con 
effetto retroattivo per impedi
re' che vengano considerati 
validi contratti scandalosi.. 

Intanto c'è il Umore che an
che altri proprietari immobi
liari seguano l'esempio di Ar
mellini. In totale sono 2.500 
gli appartamenti che il Comu
ne ha in affitto da privati. Se 
tutti facessero come il noto 
palazzinaro romano sarebbe
ro tempi bui per le casse capi
toline. 

Ora, in attesa della riforma 
della legge e dell'intervento 
del Parlamento, la parola pas
sa a) pretore. Deciderà se sia 
giusto pagare un canone ele
vatissimo per appartamenti a 
malapena abitabili o se Armel
lini dovrà contentarsi dei due 
miliardi e rotti che già intasca 
dal Comune. Una sentenza 
comunque difficile perché 
nessuno, né Armellini né il 
Comune, è esente da colpe. 

Vieni, c'è una festa nel castello... 
Illa» è affollatissima. Molto ri
chiesti i poster scelti per lo 
stand. L'altro giorno una 
mamma ha (atto di tutto per 
accaparrarsene uno dell'Arci
gay. Raffigura due soldati che 
si baciano e consigliano: «Fa
te l'amore, non fate la guerra». 
La signora, generosa ma forse 
con qualche idea contusa, lo 
voleva per il figlio. «Sta facen
do li militare, poverino. Cosi 
quando torna glielo faccio 
trovare appeso in camera». 

•Nino mio è bello, io lo 
metto al posto dell'Angelo», e 
con un ampio gesto della ma
no Teresa indica il Castello 
dietro le spalle. Lei e Nino 
cantano insieme da una vita, 
accompagnati «alla fisarmoni
ca» da Antonio. Canzoni ro
mane, naturalmente, in giro 
per le residue osterie della cit
tì, E alla festa non potevano 
che finire a quella dell'Arcac
elo de' Castello. L'osteria ha 
tutto in regola, dalle ricette al
la «botticella» di vino portata 
col «caratello* da Genzano 
La coordina Roberto, che sul
le antiche osterie sa tutto: «A 

Ottantamila persone in pochi giorni, 
tanti spettacoli, dibattiti e curiosità 
alla festa del Pei romano, che si 
svolge a Castel S. Angelo fino al 24 
luglio. La Tosca pucciniana, che si 
lanciò dalle mura del castello, «mu
sa ispiratrice» della festa. Tra i viali e 
gli stand, infinite curiosità: l'antica 

osteria con i posteggiatori di profes
sione e la «gaylateria» dell'Arci-gay, 
il «bacio di Achille», lo stand degli 
zingari e quello di Iran-Irak. «Un 
grande successo, la festa è partita 
proprio bene», commenta Michele 
Meta, organizzatore e nostro «cice
rone». 

Roma, nel secolo scorso, c'e
rano seimila osterie , rac
conta con rimpianto. Ogni 
tanto, qualcuno all'osteria si 
alza e va a) microfono: «Com
pagni, ho una mia poesia per il 
partito Dietro il banco, 
Mano, «macellaio monticia-
no», prepara «le famose cop
piette romane», affetta salumi, 
taglia formaggi 

il «bacio di Achille» è piut
tosto sostanzioso, con cacao, 
fior di panna, zabaglione. Il 
tutto alfogato nel whiskey. 
«Speriamo che ci tin su pure a 
noi», sospira un compagno 
della gelateria. Il «bacio», di 
solito, lo servono insieme ad 

STEFANO DI MICHELE 

«Ardente amante mta». Si, alla 
lesta, complice il Castello, la 
Tosca pucciniana la fa da pa
drona. Ha un nstorante tutto 
Intitolato a lei, a fianco, natu
ralmente, di quello di «Mario 
Cavaradossi». Poco lontano, il 
circolo dell'Arci-gay ha scelto 
•Vissi d'arte, vissi d'amor...... 
Il nstorante del pesce è sem
pre affollato. Ma è pesce fre
sco? «Perbacco, lo gesticono i 
compagni «ella zona litora
nea!», è la garanzia. 

La lunga fila degli stand, dai 
paesi del Terzo mondo a quel
li, meno romantici, della Sip. 
Due molto particolari. Uno è 
gestito, insieme, da ragazzi 

dell'Iran e dell'Itale. Un altro 
dai nomadi, quelli contro cui 
si scatenò la molla nelle bor
gate nell'inverno scorso. «Si-
gnom Rom», siamo zingari, di
ce un loro manifesto. Poi al
cuni esempi del loro artigiana
to, dalle pipe di legno alle 
pentole di rame, a piccoli 
bracciali sul quali sono incisi 
fion minuscoli. Resti di una 
cultura che la città non cono
sce e non ama 

Al night va torte la «Pere-
strojka» e le «Linguine alla 
gorbaciova». Tutto in onore 
del nuovo corso. Quello rus
so. La pnma è un'insalata con 

polpa di granchio, spiega 
Massimo, che da 18 anni lavo
ra al Jolly Hotel. Perché «pe-
restrojka»? Perché l'insalata è 
quella trevisana, color rosso. 
Al caffè concerto, invece, c'è 
il «Mandela's day», un cocktail 
antiapartheid con rum, succo 
d'arancio e granatina. 

Tantissimi giovani negli 
stand della Fgci. Si mangia 
(con poco), ci sono i video, si 
fa qualche tessera. «Andiamo 
al ritmo di cinque al giorno», 
dice II segretario. Nicola Zin-
garetti. Molti dei ragazzi che 
ci lavorano non ce l'hanno e 
non vogliono farla. Ma sono 
qui lo stesso. A ruba le ma
gliette contro il razzismo 
(«Nero, e non solo....»), ma 
regge bene la concorrenza 
anche quella con la classica 
immagine del Che, eterno ba
sco ed etemo sigaro. Ma sen
za nostalgia. Anzi, una sola 
quella di non aver visto De 
Oregon la sera che è venuto a 
visitare la festa. 

Sono solo «pezzi» della bel
la festa dei comunisti romani. 

Elezione prevista per il 26 

Nuovo sindaco a fine mese? 
Signorello sì o no 
Scende in campo Andreottì 
m A fine mese Roma avrà il 
nuovo sindaco. Questo alme
no promette il calendario dei 
lavori del consiglio comunale 
deciso ien mattina dalla con
ferenza dei capigruppo. La 
prima riunione, con il dibatti
to sulla crisi, è fissata per il 13 
luglio mentre per il 26 e 28 II 
calendario ha in programma 
le elezioni per le votazioni del 
sindaco e della giunta. La De 
voleva far slittare i tempi del 
consiglio, I comunisti una di
scussione immediata. Il tenta
tivo democristiano è stato re
spinto anche se i tempi non 
sono propno rapidi come ave
va chiesto II Pei. «La nostra 
pressione - commenta Walter 
Tocci - è stata appoggiata an
che da Pri e Pli. La De invece 
continua a fare ostruzionismo 
scaricando sulla città le pro
prie faide inteme. È grave che 
il Psi avalli questo comporta
mento, per la terza volta con
secutiva il bilancio comunale 
non verrà approvato prima 
dell'estate». 

Ma i cinque ex alleati saran
no pronti per fine mese? Il 
braccio di ferro tra De e Psi 
sul nome di Signoreilo sarà 
concluso? Ieri sulla vicenda è 
sceso in campo addirittura 
Giulio Andreotti, nume tutela
re della nuova direzione de
mocristiana. La pregiudiziale 
socialista su Signorello è, se
condo il ministro degli Esteri, 

«malposta» «Non credo che 
ci sia un problema di persone 
- ha detto -. Vengono prima I 
programmi poi le persone». 
Significa che una volta trovato 
l'accordo sui programmi (che 
tra l'altro già c'è) la De è di
sposta a scaricare il suo sinda
co? Lo stato maggiore demo
cristiano a Roma giura che le 
parole di Andreotti vanno in
terpretate in tutt'allro senso: 
non si può fare una questione 
di persone, dunque Signorello 
non sì tocca. Sul programmi 
Andreotti dà un'indicazione 
stupefacente. La giunta utilizzi 
il decreto dei Mondiali per la- « 
re come negli anni 60. al lem- ' 
pi delle Olimpiadi: «Le sole , 
cose utili per Roma le ho viste -
fare allora», ha chiuso An
dreotti. 

•Il gioco dei democristiani 
è ormai smaccato - dice an- * 
cora Tocci - da una parte ri
tardano il lavoro del consiglio 
dall'altra utilizzano il decreto 
sui Mondiali per far passare 
opere che acuiscono iproble- ' 
mi della viabilità e foraggiano 
gli interessi di potentati specu
lativi. SI npete proprio la sto
ria delle Olimpiadi del '60 che 
tant| danni ha prodotto alla ' 
cittì». Sulla crisi del Comune 
è intervenuta anche la segre
teria socialista di Roma che , 
promette tempi duri per l'ac-
cordo se si formano giunte 
Dc-Pci in provincia. 

No alle chiusure 
Nei mercati 
sciopero in vista 
Aria di sciopero tra i banchisti degli 80 mercati rionali 
che l'assessore Malerba vuole ridimensionare. «!| Co
mune non ha un piano per il nostro futuro, accusano 
gli operatori in una conferenza stampa». D'un colpo è 
stato messo in pericolo il posto di lavoro. Sono più di 
mille, non accettano colpi di spugna, sono già in 
agitazione,' e se il Comune sarà ancora sordo incro- , 
ceranno le braccia* ., », > >, <,, • i ,. 

•*• L'ipotesi è di scioperò. 
Negli 80 mercati, entrati nel 
mirino dell'assessore Malerba 
e dei pretori romani, c'è agita
zione. Un gran parlare da un 
banco all'altro, volantini ai 
clienti per spiegare le troppe 
Ingiustizie. Ieri mattina sono 
state elencate nella sede del-
l'Apvad (l'associazione pro
vinciale dei venditori ambu
lanti e dettaglianti) durante 
una conferenza stampa. Gli 
operatori dei mercati «in sede 
Impropria», quelli dove i ban
chi di legno su quattro mote si 
sonò trasformati in box fissi di 
lamiere, criticano la delibera 
dell'assessore Malerba, an
nunciata lo stato di agitazio
ne, promettono battaglia, fino 
allo sciopero se sarà necessa
rio. Intanto la prossima setti
mana si ritroveranno tutti in 
un'assemblea cittadina. Non 
sono disposti a chiudere un 
occhio su niente, e partono 
dal metodo usato in Campido
glio: «Non siamo stati mai ri
cevuti - dicono. E sulla nostra 
testa sono stati approntati nel 
prossimo futuro sbancamenti 
senza un piano che li pro-

Erammi e risolva 1 problemi». 
a fotografia degli 80 mercati

ni rionali, che l'assessore d 
commercio vorrebbe trasfor
mare e magari eliminale entro 
la primavera del '90, e per I 
quali i pretori vogliono acce
lerare f tempi entro l'89, la 
danno le cifre, «Siamo 1151-
hanno detto ieri i banchisti in 

Bincoio -. L'Idea di Salvatore 
alerba obbliga tutti noi ad 

attrezzarci con banchi mobili, 
piccoli e grandi camion chiusi 
nei magazzini dopo le 14. Ma 
quali aiuti darà il Comune? La , 
sua risposta è univoca: contri
buirà con cinque milioni a te
sta, e non per tutti. Lo stanzia
mento di 250 milioni aluterà, 
forse, appena SO operatori. 
Briciole, mentre 113 plateatici 
attrezzati nelle nuove tarite
ne, a Laurentino 38, a Tor de' 
Cenci ad esempio, non ven
gono ancora consegnati. U , 
c'è posto per 500 banchisti, e « 
182 di noi potrebbero essere 
assorbiti.. Ma la protesta non 
si ferma qui. Dan Apvad chie
dono che il Comune disegni le 
caratteristiche dei nuovi mei-
zi, che si provveda a reperire i 
magazzini. -Tutu problemi cui 
l'assessore non guarda - han
no detto - . E noi taremo te 
nostre proposte a giorni, nel
l'assemblea cittadina^ 

In tanti l'hanno già visitata. 
Moltissimi i giovani, ma anche 
molte famiglie. «Un bilancio7 

È difficile, abbiamo appena 
iniziato - dice Michele Meta, 
delia federazione del Pei, che 
coordina l'organizzazione - . 
Però possiamo già dire che ci 
sono stati circa SOmila visita
tori La gente ritorna, ci sta 
bene». Tra i visitatori anche 
Vittorio Gassman e Domenico 
Modugno, Carlo Bernari e 
Nanni Moretti. 

Nella sera si sta bene dav
vero, sotto le tresche mura del 
vecchio Castello dalle quali si 
lanciò Tosca. E certo, Nino 
non è più bello dell'angelo su 
in alto, come vuol far credere 
Teresa. Ma lei lo crede e tanto 
basta. E i ragazzi della Fgci 
credono che il Pei «diventerà 
più forte». «Ma mica basta ere- ' 
derlo - aggiunge uno di loro -
Bisogna lavorare di brutto. 
Vanno bene i "baci di Achil
le", anzi, però mica bastano». 
Sorride, poi aggiunge: «Più 
coraggio. Cosa c'è dietro il 
bacio». 

..'ASI 
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